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(T,) — X ' ùHìnDO lavoro delPon, 
nostìf'o , colpt tadino Emilio k o r -
X^uv^lPàfteprima della Relazio­
ne'su/?e c<tMBóni'del èontàdini 
nep' Fencìfd perétî  IKMtéta Parla­
mentare AgTii'y'Iày'' è'̂ un^ libro ohe 
vediamo^studiato'' nel' girtriialisttb 
italiano meno asSai 'di quelloche 
merita*^ 

Si capisce che lllijbro non tende 
a aémniire ,rî 3Si4|)i,̂ Iii>istep, t?è>.̂ , 
vilipendere^ Vtn , partito, qualsia î̂  ; 
tì^atta di indàgini^ sétie.^ solleva 
qu|||tioni gfavi, delicate, ardenti ; 
accenna ad' ììiteres^si ai qiiali da 
taluni' si sperà Salvezza' rjy;silM^ 
:^Ì0TA %d-ècco'Come^si spiega che 
un laypro il qoale la- Inghilterra,̂ * 
inrFrància,'àn^'Belgio, irii'Germa-^ 
nia sarebbe ormai riportato, « voi* 
gan?Eato,;eo^men^l^ ;4aFiutto; il 

M i ^palch^.i^gro ^rt|qolp. qua e 
la, come ricevuta ,d obbligo. • 

ferrnazioni troppo recise, .a giraro 
intorno a certi rimedi troppo ra­
dicali. 

't fra lavora-* 
i^^-i^ • "• ^ = 1 ^ ' -
r F, ' • -• ' 

-• 

I - ' a.h 
• 

II lavoro dell' onpr. Morpurgo è 
yeramenteug^iibeS'imptìttarjtC e 
SnQÌ/^ogUamo ' contribuire^l^ja^glio 
che ci sia dato, a farlo,cpflòsgere. 

sggendlolQ fin dalle .prime pa 

Ifénry Time sulla RiVofiETòKe fran­
cése, :é di Herbert Spencer stìlla' 
sòciorogiat ;' il ' mètodo moderno dei 
positivismo, che nuU#àfFèt*ma'séh-^ 

^ | i i corredo^ 'numex^oso di 'prove,^ 
senza ricerche attetitere dlToó^tra-^ 
te di fìlttì. . . 's;/ :: /; • T 
:;;#4.oi3. M^ c|ie è un nomo 

d%;!qi?a ha seguito q)ìeS;to,:metodOi 
faticoso e spesso poco a t t r aen te : 
ed ha fatto bene, perchè è"i l 'me­
todo che conduce più sicuramèritis 

.altó verità. "•'^^'- .. •••̂ " 
Egli h e taccoltò W à grande 

qtià:tìtità di d i t i ^ya uòmini cohÌ^-
pìetéhti, da Pretori ; 'da PròcUratort 
del Re, da Còmtnissari Distrettuali; 
da Comizi Agrari, da persone àu^^ 
torevoli; ha vagliato questi» dati, 
l i iha messi in confronto uno al-
r. altro, li ha Qpnti:Qllati per quanto 
po tè^^ l i i riporta per estratti ma 
testualmente. ,^. 

gola chi ha,,un pò^Ji pratica in 
^ M i ricerche riè comprende la dif­

ficoltà ; " t ò a solo ch.1- ha 'que-
sta pratica conosce aUresi i pen ­
coli del metodo; e là facilità, mi^ 
nere che negli a t a , p u r sussistente, 
dv redigere rarialisì piuttosto ir "-

Il lavoro delPon. Morpurgo co* 
i^incia collo studiare le case; p?et 
Imoratori càmpagnuQl^ lo stato 
dèlie loro abìtàzìoui,J* igiene e le 
convivanze don)e§tìcliep*T mózzi* 
consigliati per migliorare queste 
abìtfì7iom. 

Poi mMdratsalart dei lavora-
toH campestri e risppnd^ftiriuta-
niéntò ai quesito provih'èìd' pé̂ î -
provìncia, qató comune pèT-cd-̂ ' 

hr Esamina aìtréllPfli'a//e/i5ì dfom«-
sticij lo 5i^to del smtipiento, reUT, 
qiòso, 1Q superstizioni, la cosfuma-
tezza, i reati ahituah. la triste,pm^ 
ga delr accartona^^io. . 
, Indaga Jér reazioni, economicllé 

e ^bciàh - # i ra^f"'""- "•- '—~-^ 
ì(ytn proprietari; 

^Quésto quesito, ad esempio, dò-
cupa un paragrafo:v(ips^'iil opnta^^ 
dino. viv8̂> meglio adesso or venti 
^nUÌ^Ì Ì l i )^ .5^ i>ÌH< ii;^ A'}'-., l .-.• - . n i ; .' 

".udremo la i cpualuslp|̂ j||̂ ,suQ, 
^mpQj' --TT essa g^rte dalla consta-» 

agni e delle aspu'azipni4^11a ^^o^j^ 
^jiiotia..p%n)pestrQ - r .aeUa v^va. 
isérià' che aggrava migliaia di 

esseri umani. -̂  , • 
• iiFoi un capitolo tratta delle cam­
pagne dì fronte alla legge; un* afe 
trp degli :6mfifran̂ «V ^^ altro dei? 
cpps^imatorl dp) sale, e del tabac-; 
co ; un altro della patologìa d($l cpii' 
tadìnp|;un altro del crédito "̂  
contadini, .. 
[ spigoiiatìio un^a&y^imi 

Gli' esercizi pùbblici (osterie é' 
^èttbfóìtóieìlà prbviiffiff^i Padòvai 
Che nel' 1870 erano 973, riellSSO^ 
sono '1205! 

zione della Bd^hesia grassa e 
magra? . . 

É adunque la p^vie precipua della 
questione sociale, r^ precipua in 
Italia paese in gran parte agrìcolo-
-r- che sì presenta per là prima 
vòlta con ^^Sìennità, fra ,noi ^ ĵlo; 
studio dèi paese. 

L̂  ha slddiato r « o r . Mòtpurgo 
M quésto putìtb'tdi vista inevita­
bile, 0 ha créduto, rapòoglìeHdtii'dàti^ 
separati'e fòrmùlàndtf' separatele 
slegate conclusioni, che Si potes-^ 
gero adottare ^ sepà^a^J^ppovvediif 
m e n t i ; ? <( ^̂  :• -.-^i- ̂ /̂ '̂ ;'" -••= ;Ì -

È Ciò cbe,^erremo af^vedero; 

, - , - • - - - • - - ' 

mi I ' 

« V 

M^i inà dbman t f i ^^ r t ; ad ' uiVa 
grave domandai non trovìàma^ri-' 
s p t f t i rifeFlavtìt^SlelFon; Morpurgo. 

I gt^ndi proprietari del ; Veneto'. 
-^ e^nomsonp pochissimi -ttitonna) 
assi fatto £̂  prò dei,contA4jni;fliiMto^^ 
Dotevapo ?r- a ì*-- A!-n̂ «.̂ ;-t <̂ ' -'^ 

Hanno essi misliorato le abita?; 
- l - ^ . . - J f 

zioni del colpni,. scavata J^Q^I ^^ì 

- '1 

î O 

'̂ 'Gérto ùna^mVfe dî qùéMè s^és^" 
riuscirai^nb iihp^òdutSiye anche- àf 
glpàndi ' pr&^riètari ; mâ  riesce ' aW'' 
essi' così grave qu l̂ltìi-che alla móî -
dia propcifetàiSarebbè impossibile .̂> 
Mi Abbiamo visto accennati; con lode 

incitata; ixlayo4 l^fcpnif ìc^J . 
miglioramenti d ogni fatta eseguiti; 
ne le loro tenute m quel d Adria 
dei Conti Papadoppn di yenezia;^ 
ora questa nobile esempio trtivo' 
iiiffiirlfaitàtorr? 

l?W:^ét>tnpUca des.^^^ssì(Bns " quMlp, 
: « é t a i t son̂ ^̂ é cnmbRttrei tandis qu'ì|, 

c se. bprnaitàj'.dèvaljser !e^ franeaìa 
«, Befftìt iransporter à Palevm^ ft^^^y 

i « cé'óbrer; le, six éme cenlenaire, des 
« Vé!fi,rqs,Sicilienn,es.5Rien nei nùxk^., 

I «ftótpnne do ce répubblicain d,agr|yp|Ì, 
•« chemin, mais nous sommes curìeux, 
e de savoir ce que diront les.franpais 

ftc qui ont en dóvotion ce vénorablo 
« I^irate. » , ,,, , 

È posi qhe.,fr£^ribaldi, V^eroe, che 

orussiuna,,. viene chiamato, bandito; 
che l'uomo, il quale ha impedito 1̂  
calata dei tedeschi a Lione, viene detto 
una mummia, un làuro; che il glo-
rioso veffiiardo il quale, afìfranto. quasi 

diffendsrla, i vesti di se stesso, non è, 
ift tro-ch? un ma ^ndrmfilaccorso per 
dèvaliset les frarìca,té! 

Ma per quél gran proverbio che 
^raelio di asino non va m cielo, le pa-
'< role di questo volgare insultatore non 
h3f!onaano certo di una foglia,sola' 
;le corone-d*,a\loro ,che cipgono m te-
Sta al venerando eroe. . ., 

Le segnaliamo per^dUe^motivi 

• 

rimanereijn cìttàf^ttRie medica, pr|* 
vatoìijkdott. Monis, e una somma cor 
spicua 81 èig'à raccolta, ;• \ 

i^,utto eie: vi dica qualftiegi-egiotf' 
mo, egli.già; di quanto, afìf^tto. e di; 
q,ya.nta stima irioambi Sacìle i suoi 
m « n t i , ' - - - :y - - ^ ^ •^.'•.. ••/•• " . , ^ -v 

fiYjî terrò informati dell'esito dell¥i 
successive dimostra^zìoni che ai; ap« 
parecchiano. ^ 

• t ì 

• i ^ 

tì'.lr 

Stasséra SI é riiiriovata là dimo­
strazione, triplicata al meno.peHlMtl*-
mero di iniEervehuti, —̂  pô^ 
"i^ih^ città gran nuip^^ft 4 ^ , j ^ | | ^ 
tadinì..•>;.-: . ^rr- u-, ^<fk 

:Un delegato dì- Questura 'giùnto dâ  
Pordenone intimò lo scioglimento delle' 

-,gii-sì l in ìmt^IntB 

w 

dimostrazione -
a y i . c a K b i n f e r ì t ^ > i ì̂  loro' dféW 

," ' • • • ' 1 

\ 

tlmento di :unai-;poi>ol^ziòfla ? offesa! é. 
sdejpiatai' 

\ 

restò. 

dot|i. Oevaiìz^ranij arrlngd9||^l|opolo 
stigmatizzandofWn èlî ^̂ ^̂  

•^•sm 

A 

per dimostrarei<iuaU canagUe^alhgtiìno l ; f;:^r^l^'fiv„ì iyfl̂ ^ù ^ » f ?;^i^ •: ;; 
ìVi i- i 1^ ;• r . - t ' u ' glieri n^miQial Monis. Pregò.si faces-

•1 

Dopo r inchiesta , le proposte'dei: 
rimèdi. 
^ ^ ì HmedV à cónsàci*àt0 i P ^ à p i -

t^tfìfcT'IIL'1 *̂̂ -̂̂  ^ -•.•• .-
S 1. M situitiPrt^^lSìMtlè: 

^ . 2 , Desiderata dì progrèsso'̂  
sociale ed economico -^ — - — 
di riforme legislative. 

§. 3. A\iv§^ proposte di; riforme-
-^. libila legge penale e neiproce": 
djn^enti; civili. 
, l^^-.,^%W^W^i«istrative - / 
le diminuzioni d imposte. 

devono^ essere spinti su icodestW' 
Via dagli uomini come r ut. M(^, 
purgo la cui autorità li perMàdé^ 
rebbe^ dell' urgenza^ - dei pxiqĵ yedì-
menti. -: •- -v^-

- . 

' ' . ' 

-- -=ÌT':;ÌÌI'S^^ÌL^L;Ì-^ f. 

^ n ( f U I . r j :• 
--.* 

-•^ty'\i> 

essere.squisitamente ir^parzÌDle e. 
v i :è riuscito ;!:ma è naturale éU 
tresì ch 'egli abbia messo neljsuo 
lavoro tutta IMndole sua«-^àrhì'da 
del vero, ma dolce, mite, pieghe­
vole, quella tempra ''cH# ìb trat­
tenne fino a ieri rì^f partito mo­
derato, il ricovero di tutte le «na­
ture tièpide, dì; tutti gli uottiini di 
ragione, di ritlessione, di calcolo »̂  
perphè « c ' e n t r a molto in ,questo 
il sangue e la nascita ))/Gieerzom'. 
Nino BicoioJ — quella tempra che 
Io fa ricercare assiduamente 1̂  so­
luzione delle più ardue questioni 
del; tempo, che gli dà il coraggio 
di segnalare senza velvfmali d^ve 
li trova, ma che lo obbliga altresì 
a sguisciare in mezzo a certe af-

- P è r quanta pratica abbia qua 
lunque* possidlnte della' condizione 
dei contadini;^ delle\4tétrf vicine,' 
'nessuno : coiiBìberà; bene le condi­
zioni dei contadini della nostra re^ 

,-T^,inessuno comprenderà la 
grMltà dei quesiti.che da.^.qùésto 
esame sorgono, senza aver letto 
quésto l\bró. '̂  
' Noi òggi non abbiamo riprodotto 

chiS'; un indice. ' 
Ma ci proponiamo di riassumere 

il lavoro capitolo per capitolo. '• 

X'on. Morpurgo; ha vistò' sulla 
faccia del luogo la Darte prn im-
portante del quesitff sociale; la più; 
iùiportante, imperocché sé essa sv 
sviluppa per diverse ragioni piiìi 
lentanlente,èpiù profondamente ra­
dicata nel suolo italìànòrd*ognì aU 
x r a . ,1 : .• . • ',-•• ' ) . - • • i- \ ' - } ^' _;; 

La ^ l a p a r p l a è quella deir uo­
mo disintèressatp; .; >; 

la sua diaghosi non è d'un pes-
simista. ^ • . ,., 

Tut t i hàiino dovere di credergli; 
lanno obbliaòM leéeei^é la 

oltr^alpe ed alimenti la stampa bo 
inaóariistà e per dichiarare che c i ] 
canforta r unanime sdegno con cui 
qùestlMlIvettiv© balorde del signor 

,Dì Cassaehac sono accolte da tuttaiia 
stampa mliana. , 
•f E*converrebbe davvero-, essere to-^ 
dardo assai, assai dimentico delle sto-
rie nostre per sottoscrivere ad essé,o 
renderséiie comdli'ce, non levando alta 
là^voce e stigmatizzarle. 

i la, .calma; disse châ  sji| farfinno 
; protesta alle; .competenti autorità^j 
concluse la sua energicaieffiisóbìlè re-
qùisiioria' contro ì .camorristi cbtf 

; belle (id ispirata parole che d^staroìio 

î . A^ gl '̂*i* '̂:^^y* % n ' 3 l ^ ^ , GavaPr̂  
•zeraniìMa dimostrazioneW^ìòlse. 

•-:ik 

•i 

r ' 

u^^l 

n 
t i 

I - I :n'-
.':.^/>-

i 
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V. r- n 

La kttMia della vite 
(Vedi 4 * pagina).. 

1 

C(?rr^ voce che lai^gunìta yaSbi% 1 

, - - . " A ' •• 

TFTTF 

gORRIEIlE ìrENETO, 
" : 

Ì»M. lèJkGtliM •lì ^ 

prasenta^to m massa le sue dimissioni. 
^'' Frattanto^'ài temono, disordini' serici 
8̂  ìViCbnsiglió non ritorna s ù f ì W ^ # 
consultf^al^be^azionQ^, almeno m ^ 
visonai8lhte,,nbh riconferma ildattopf 
Monis. 

I • 

• ' . ' • • • 

n̂  T 

Oggi noi ci limitiamo a consta­
tare còirdh. Morpurgo che i P n ì ì -
glìorarriérito della condizióne dei 
cotffflini veneti, constatata ufficiai-
'mente dopo quésta inchiesta, è un 
queliti) èpmplesso di soluzióne dif­
fìcile, a cui occorrpna provvedi­
menti molteplici e svariati. 
, Ha visto l'onor. Morpurgo che 
la quesUpuiS; dei contadini è inse­
parabile dalla situazione del pro­
letariato cittadino e dalla condi-

tut t i ,hanno 
:Stfà analisi. 

^E qtiàndò questo , avvenga, noi'' 
-nutriama fiducia'che i' rimedi si-
troveranno più facilmente, iimpe*' ' 
:r,06i^hè, questo libro dimpsjtra che ! 
andiamo incon,ti;:.o. a l precipiz;ia cpUi; 
una pglefÀtà-àfinora non, sospettata ;Ì 
epperci^ tutti gli uornini di ,manta 
e dì/pqore uniranno T opera loro 
— necessaria 1' oper^. di tutt i per ^ 
la salvezza comune - - onde evi- ' 
tàrè'^% scòppio dì ù^^ |ormidabi le 
crisi; che sé non si rimedia a tempo, 
si va preparando negli strati so-^ 
ciali finora complètamente negletti,, 
a in confronto alla quale tutte le 
altre che la. storia registra saranno; 
state appena degne di nota. ; 

26 marzo /Hf.y 
i f J r 

Una dimostrazione imponente ha 
avuto luogo stesserà contro il nostro 

fConsiglio Gomufiale. , 
Questo concesso di mummie, in onta 

ai desideri a( tutta la cjttadinan'za, 
per g re t t^^sep i l e principio di par^ 
tiaianeria ha respinto la conferma do-
finitiva a medico comunale dell'ó-
gregio'e valente dott. Placido Moviìè. 

Il fatto ha eccitato giustamente gli 
sdegni dèi Sacilesì ~ questi riunitisi' 

^in numerosa sohif|8^.;si recarono ^-
vanti le abitazioni dèi dotlì^ Silvio 

; ^Vedremo come andranno le ;cos,9ĵ ^ 
certo' è c l ia^ popolo ha in f l i t t ò i^^ 
bella lezione ai suoi ammini§tratqr?s 

lmos|i;ar\do comi^^Hp tpUerji ca?-̂ e pàr^ 
itìgiaheciaf schifose, óhè. offendono, il* 
Sènso nntHle;d!^^ttflii*^g(ìone^ 

W^toìr i mia afiti^ragguagli, seac-
caara qualcosa di nuovô ^̂ ^̂ ; ^ 

. I 
•• I b ^ ^ ESI? E -'-.- é 

26 marzo. 
LE CONFERENZE "^[i^^-i 

Bassi, Pretore del Mandamento ed 
• • • ' • • - • - } -

accérrimo nemico del dpit. Monis» dei 
^^hii ' --z^ 

— -*,y--*7r! - - TrTT 
— - K 

y,--

C'è in Francia un farabutto che ha 
il coraggio turpissimo dì scrivere que­
ste tristi parole. 

« On sait que ce vieux coquin de 
•« Garibaldi est d peu prós complété-
< ment mOraifié par les rhumatismes. 

Segretario del Municipio, Gussoni, a 
di alcuni asseaaori più nbtonamenta^ 
ostili all'egregio uomo. 

Quivi, urli, fischi,imprecazionìivS^-
lénti se sì vuole, ma meri'tatissime, sì 
alternavano coti mirabile accordo •— 
ed.ebbero pure luogo dei discorai di-
gnitosissimì nei quali si biasimava J a ' 
Giunta e tutta la indegna camorra ' 

l ' i l i . 

contro il Mpnis. 
La dìntpIWiEione 8i recS puf^ din-/ 

. " ^ ' 1 V , 1 , I • ; • " -

nanzì all'abitazione di questo e salu» 
, : , ( I . . . • • • * • . 

tarono luì con grandi acclamazioni, 
Regna in tutta la città fermento 

grandissimo —'siti-sono aptìrte sotto­
scrizioni dft 100, 50 a 25 lire pei: far 

IV cav. Leo Benvenuti tenne il 
corr. nella sai* grande di questo Mii-! 
nicipio una conferenza iSuiZe a-ntxcHìà 
e sul Musèo di'Esté.L^sAÌa. era piena, 
la cittadinanza d'ogni ordina vi assi-
Steva, brillavano molte sicnore e molti 
fnrono gli operai accorsi. Il Suo dire 
fu sempUca, Q schietto, trattò coartilo 
e cpaj,eyiaenza i] non, facila argoman-
to.; Ooramciò dalle origini, trattò dei 
popoli (jhe vissero nello palafitte, néne 
terremare e nelle cflóanne, li risoon-
trò cacciatóri, pescatori, pastori e in 
^%^9 agncoUori ; parlò delia età 
della pietra scheggiata e levigata, (kU 
Tela dql bronzo e del ferro, sostenen-' 

-, " ' , [ F' ' . ' . ' ' - ' l ' i ' ' 

do che ogni oggetto, ogni frammento 
è un capitolo, una parola del grand 
inesauribile libro della storia. 

Ben più ricca a sviu'iatii, è la. sup» 
* - ' " M ' i .' I ^ i - * . 

pellet^lo autìtìaui'ia (ivovenieiila dalle 
.^torabe, che variano di foî mlisgràn-* 
'dezza, matarialo di costruzioiio Q di 

-•j^ 

mi 

• ' : - ^ . 

• • ^ ^ 

iifei^J."tì^Tn : J | - 3f^V 



'^. 
- 1 

-rd 

pofiiturà'a seconda dei popoli e a 
bondano più o m | | ^ ^ i oggetti entro 
racchiusi a secondaallle varie età e 

elio stato sociale dì coloro che fi 
areno deposti, 

Salutò fortunate le regioni che han­
no il sottosuolo ricco di avanzi dei 

I - _ _ f , - _ 

priml^abitatorì e quindi £$te tra lo 
città più favorite. ;toi«, 

Parlò feftWicca coUexione prero­
mana e romana, degli illustratori an­
tichi e nuovi, dei celebri visitatori 
quali fe,gli altri Mommgen,Pigorini, 

jDhìericì, Helbiz, Bernabei, Oriani, Mo« 
lon, Brìzi, CanestrinijtJi.eg|Èinftnt| Ma u-
ry, Monteiius che contribuirono tanto 
a dar rinomanza a! Museo; disse delle 
tanto pubblicazioni e degli atudi che 
Lianno nella steasÀ^città e chiuse il 

auò dire fermandosi ,^uUa soglia del 
uaao, |t|^,piipmettendp che altra vi^\^% 

•irebbe svolto più largfimente il stlb 
toma. 
•ilJi^^yenuti trattando un argometo 

de i^Sfa nuovo nel Veneto ha soddi­
sfatto egregiamente il suo compito, e 
quale cittadino e preside benemerito 
della Gommiàsione dì patroha^j^f al 
Musèo ha diritto alla cittadina rico 
noscenza non solo per questa sua con-
^ e n z a ma pei molti suoi lavori e pei 
larghi titoli di sua bella coltura, di 
sua bontà d'animo e di squisita gen-
ilezza. . 

dove fu nominata una cammis3Ìontl^#!!zzaz!one 
' „ " i " • ; • • • • , • ."S. 

per redigere la formula della protasta 
a nome|^4^gli studenti di Pàdova come 
giovani italiani. 
^ I J * itflfrla^lco é ali studenti aeita 
nostra Univeraita. 

A complemento delld nostre notizia 
dì cronaca, togliamo à&WlAdriatico : 

I l|sìÉ*plèra abbiamo avuto la visita 
di quattro egregi studenti dWI^ iRe-
gia Università di Padova, i quali a 
nome anche dai loro compagni ven* 
nero a chiederci spiegazioni intorno 
all' all'articolo di fondo col titolo Ah~ 
basso Baccelli comparso' riel nostro 

errovia Adriaco Ti-

m 

- n . - I : 

I 

i-^h'-^ 

- ^ ^ 

. 1Poi©gÌM©. - ^ X a società 
gmnastaca di Badia^myita pel 14 mag­
gio dì quest'anno W società conso­
relle del Venato ad un convegno-con-
porao-gìnnastìco. , 1 
, CialoggSs. — La burrasca scate-

natiài^là notte dfl, 26 al 27 (?il|,ent| 
«bbe pur troppo le sue vittime. Due 
chioggiotti'perirono che erano a bordo 
deb trabaccolo Federico, Essi sono il 
dillHore del trabaccolo Veronese Vìn*-
oénzo ed « M t e o di^cuì agn^ ^i, sa an­
cora Jl nome. Certo Gianni viricenzo 

.-% 

m 

p t f l a l v a r s i . Il trabaccolo andò pèr­
duto. 

n^M)-

•:^:? 

Le nuove Usto eletto-
Hall poUtich^^^ivedute dal Con sigi i<v 

omunale comprendono 696, elettori/ 
delìarrfista ''^ec^^ia^i204 della n«ft|ljf 
in totale I S ^ t ^ ^ - - . • "^^ : -» . ; ^ 
' -—La popolazione totale della pro­
vincia dì Rovigo secondo l'ultimo can-
aimènto ascende a 218574 abitanti. 

l'r^i/l©®^ — Gii eietterJ polìtici 
saranno fr^Wista vecchia e nuova 3303., 

Cd8!a«v— E intendimento dolla 
fieb-eietta rappresentanza del Reduci 
delle patrie bottaglie di farsi (iromo-' 
'trice d'una sottoscrizione per ùriala-
pide, che Tjcordifda memoria di Gia­
como Oro vie. > 

VeiiaeacSa. — Si'è costituita una 
i'^ifViètà per fondare óua grande fab-
'̂ brìca di vetri ad uso comune, acqui-; 

stando ij locali dell'ex fabbrica ve­
traria filariettì. YJ concorrono per metà,̂  
capitalisti yenezìànt e inglesi; i ve-' 
riéziàni sojlPiiQiovàhellì, PapadoppU, 
Franchettij f reves, Serego, Levi. —' 
Onore ai promotori. :•••-< < M 

,—, Dicevi .cPucBSso pel cotonificio il 
Campo, di ^ar te ; il fabbricato si, 
prolungfefibbe fino all'orlo, della L a ­
guna a S. Marta. 
P^^ , Aven,^.,l8Ì Giunta municipale' 
proposto che iNComurie concorresse>' 
pai monumento ai|| |6bel, i .clericali 
vi, si opposero e là Giunta fu bàttu* 
ta. Sicché i caricali sono i padrini 
della situazione, tome d'altra parte su 

• r _ X - 1 

^^jSapeva. -
; •' i / iesaaa». -^•Correva voce dì uap 

sviamento del ^ tram » pressj) Oor-

giornale HFmartedi, articolo la cui 
ultima parte parve agli studenti di 
Padova tale da offendere l'intero cor-
pò degli studenti italiani. 

e Abbiamo loro risposto che, còme 
si rileva dalla prima parte dell' arti­
colo, le parole della chiusa sì riferì"* 
vano esclusivamente a quegli studenti 
i quali son sempre pronti a gridare 
pontro ogni provvedimento, è con ciò 
mostrano dì noti essére degni nemme-
rif^^l nome di studenti; e che non 
avevano ninna difficoltà a dichiarar 
loro, non soltanto che fu ben lontana 
,dal nostro animo l' idea di compren­
dere nel nostro giudizio tutti gli stu­
denti italiani, —non ci mancherebbe 
altroj — ma che eravamPtltipiacen-
tissimi che il nostro articolo avesse 

i potuto essere interpretato in tal sènso; 
mentre i nostri gtudìzii sulla gioventù 
delle, scuole, p e ^ a » ^ * » P e s s i o ^ , 
non potrebbero mai senza cadere ih 

^un ridicolo assurdo, in u^^l^erta in-
: giustizia, assumere il carattere dì gè-
ìneralità che gli studenti di Padova 
hanno creduto di vedervi. Ci dìchia-

• ' ' ' ' I ' ' . . . ' -

rammo anzi lieti che la domanda di 
flpi.egazioni ven î|tacì'̂  %|«ro rtÓitìè òi ' 
offra l'occasione di constatar© che 

[em non possónp andar compresi fra 
gli studenti ai quali il nostro articolo 

; alludeva. 
^ < Dichiaratisi i delegati degli stu-
^denti^ di Padova; pienamente soddi­
sfatti di queste spiegazióni cMtlclam-
mo con una sincera stretta di mano. 

" r ' ^ - - . - , 

c Inseguito alle informazioni che gli 
stessi studenti ci diedero dobbiamo 
pori avvertire, che erroneamente fu 
fpn'unpìato da altri giornali e dal no­
stro che anche aìT Università di Pa-
dova vi furono dimostrazioni contro i 
regolamenti Baccelli. Non fu vi dimo-
strazione di sorta..,»_^ 

" i ? r r . - ' . 

-^ì 

- ^ # 

^ • /•> 
J^ifieyìamo e pubbticHiamq ; 

I sotloscritti. studenti di codesta U» 
niversità, delegati dai loro compagni 
per chiedere una spìeggipne al diret­
tore del giornale l* Adriatico^ ih se • 
guito all' articolo , intitolato A^J^gsso 
BacceìlL comparso nel N, 86 di quel 
giornale -^' mvendo motivo di credersi 
soddisfatti delle dichiarazioni ricevute 
— che saranno domani pubblicate — 
ritengono esaurito il loro mandato. 

Oreste Carozzi 
Oscarre Tombòtan-Fàvo 

"'^ Ettore Ottonelli 
V. Emilio Bertana, 

Padova 29 Marzo 1882. 
. - - . • • - -ii^ 

.li­

si trattava che uscì dalle ro 
.tale presso Òornedp la macchina del 
treno n. 3, partito da Vicenza a mez-' 
KCgiorno 

i >• 
-1 

1 1 

M, ttJaiivei'aieà/ — Ieri verso 
un' óra pom. gli studènti sì adunaro­
no nePfeortìle dèli'Università per pro­
testare contro le Virole ^^*V.,^!'^^^^' 
co. Lo studente di medicina òìg. Tom-
bdlan diede lettura dell'articolo del-

_ _ r 

{''Adriatico, In quel mentre il Rettore 
prese la parola e con saggi e giusti 
consiglirt^^persuase a redigere una 
protasta contro l'articolo del giornale 
di Venezia, promettendo dì aggiungere 
alla loro la propria protosta. Le sue 
nòbili parole vennero accolte da ap­
plausi, e tutto nell'Università | i i c o n 

rfetto ordine. 
— Ball'Università gli studenti ài 

recarono numerosi agli Stati Uniti 

— Leg-
alarao x\eÌVAdriatico di Venezia. 
' Ieri (?8) si è tenuto in Venezia un con-
vegno delle rappresentanza di pareccm^. 
Comuni interessati alla costruzione 
della ferî ovia Venezia Mestre-Piove-
Adria, principiò della Adrìaco-Tibe-
rma. 

I rappresentanti dei Comuni hanno 
deliberato di anjimero, assieme agli 
altrUenti interessati; il concorso fino 
ad un terzo delia spesa necessaria 
per la ferrovia Mestre-PioveAdria, 
salvo a concretare un accordo per il 
riparto della spesa stessa, ed in caso 
dell* impossibilità di un accordo di 
devenire al riparto medesimo ai t e ^ 
mini della ìlgge sui lavori pubblici 
1865. e di Quelle sulle ferrovie 1879 
0 1881. 

E* già noto, che le provìncie di 
Venezia, Padova e Rovigo avevano 
stabilito in proposito gli accòrdi pro-
Uminari per quaiuo le riguarda; o 
r accordo fra i comuni interessali vieno 
a dare un maggior impulso alla rea* 

berina che accorcìerebbe di buon 
tratto la distanza tra la lf{^itale e 
Vériezla, e viviflcherèbbo tanta parta 
di notevoli paesi della Venezia delle 

- ' . I - - • - " • ,' • 

Marche o della Romagna, 

gei^i&il. r - Quando lunedi sera fu letto 
r elenco dei consigliaci oomunaH u-
Boenti quast* anno dì carica qualcuno 
si dorhandò: 

Bellini? non ai disse 1' anno 
scorsa che 1* ultimo degli eletti di 

'estate doveva durare in carica 
un anno solo ? 

Parve lo stesso Bellini la pensasse 
co?ì, tanto è vero cha in proposito sì 
pose a chìacchorare còl suo vicino 
piccoli; ma andò ad essi vicino il se­
gretario Bassi a offrire spiegazioni che 
li calmarono. 

Sussisteva però i\ fatto cui o sì è 
sbagliato o nel decorso anno o |ìn 
questo. Dal seguente elenco però ri­
sulta che lo sbae'Uo — che d'altron-
de nulla muta nell'ordine della cose 
— avvenne l'anno scorso, come pjiò 
r isul tar«É! s e ^ p t e elenco, ih 4 i | J i 
dannosi nomi dine vario estrazioni 

• ' " • ' ' ' : ' • • " . • • . • . ' , • ; 

per quinto a seconda della legge dopo 
le; generali elezioni del 1877. 

Primo quinto (1378). 1 Meggìorini, 
3 Eebustello, 3 Camerini, 4 Eìello, 5 
Piccoli, 6 Colpi, T.^isjaejji, 8 Cezza, 
9 Brillo, 10 Maluta Ó. B., 11 Olivari, 
12 Roctìiettì. 

(I primi nove riuscirono rieletti ; i 
tre ultimi vennero aostituiti da Sai-
vadego, Vanzetti, Scapin). 

Sscondo quinto (1879). 13 Epmanin 
Andreottì, 14 Morpurgo, 15 Maluta 
Carlo, 16 Gucchetti, 17 ZaCco, 18-

, 1 9 Levi Civita, 20 Borgate, 21 
Tio, 22 Pertìle, 23 De Ferraris 24 
Piaggi. ' -

(I primi dièci furono rieletti^f4 due 
ultimi vennero sostituiti da Manfradini 

, " - • • . 

e Oiustiniani). 
Terzo quitto (1880) 25 Colle, 20 

firizzerin, 27- Boidù Dolfìn Girolamo, 
^ Pietipopoii, 29 Eiip^^^apodilista A.,. 
30 CoIatÉr,FerdinKndo, 31 Marzolo, 
32 Da Za^^'33 Zànon, 34 Oristìna, 
35 Cervini, 36 Dolfin Nicolò. 
; (I primi sei vennero rieletti; i sei 

residui -i- Marzolo e Da Zar#^lrah() 
morti ^ vennero sostituiti da Man-

i ' 

zòhi, Cosma, Giierzoni, Sotti, Ròmaiiin 
Xacur e Maggiorii). 

Quarto quinto (1881) 37 Marcon, 
38 Papafava, 39 Fanzago, 40 Trieste 
M«80,-,41 Tolofjie.j, 49 Bellini, 43 Bel-
fetiil 44 Tommaaoni,45 Trieste Gia­
cobbe, 46 Storni, 47 Salorifòhi, 48 
Suppiei. 
v-:InoUre rassegno te proprie dimis­
sioni Brillo che vedemmo far parte 
del primo quinto sorteggiato nel 1878; 
era morto Giustiniani eletto exf̂ 'novo 

i i' 

a completare il secondo quinto sor-
liggilto n^ 1879; era morto del pa^,|, 
FerdinanWO^letti'ed aveVa rassegnate, 
le proprie eleiiioni Boidù Dolfìn Gi-. 
rolamo sorteggiati nel terzo quinto ê  
rieletti nel 1880. 
?̂(*B dodici estratti venivano cosi com-

plétati : FanzagOy Papafava, Marcon, 
Tolomei/ Trieste Maso (rìel.), Maestri, 
Dalia Giusta, Gabelli, Bàrbaro, Brti-
nellì Bonetti, Zatta e De Giovanni 
(nuove elezioni). •;, 

Dopo questi venivano per voti Ca­
nestrini e Tiyaroni a sostituire il di-
missiòfeW Boidù Dolan eVil decesso 
Goletti FerdinanfWsorteggiati e rio-

.tt 

:A^I 

' J 

- I 

letti nellSSO; Cittadella Vigodarzere 
Alessandro a sostituire Giustiniani 
della nuova eiezione del 1879 e quindi 

I ^ 

Bellini (rielezione) a sostituire il di­
missionario Brillo del sorteggio e rie­
lezione del 1878. . / ' 

Ne viene da sa che appunto rima­
neva, a mutarci'intaro consìglio, rul"» 
timo 

' ^ - . • 

Quinto quinto (1882) nelle persone 
dei consiglieri: 49 Goletti Domenico, 
50 Treves, 51 Tessaro, 52 Cavalletto, 
53 Sambonìfaccio, 54 Gino Cittadèlla 
Vigodarzere, 55 SacerdotifSJS'Bucchia, 
57 Leonarduzzi, 58 Pollini, 59 De Laz-
zara, 60 Vianelli. 

Il tredicesimo -— Cezza — dimis­
sionario, appartiene al primo quinto 

m»^-^ ei sofliggiati e r p l t t i nel̂  1878; 
cosicché il ti'.édicesimo degli eletti del 
futuro estate, ùaoìA^IP'^^fflfft net 
prossimo venturo anno, assieme al 
Bollini chesp^tuiaco appunto il Bri|j|, 
delle stesse Sezioni del 1878: 

Domenica scorsa, a mezzodì, nella So­
lita sala della nostra Università, là 
Società VenetO'Trentina dì ,S3cienz0= 
Naturali tenne la sua prima adunan­
za di quest'anno. Próaiedeva il prof, 
Omboni, in luogo del prof. Canestrini, 
assente. 

Approvati i resoconti deUe*^ue ul­
time riunioni, vennero nominati soci 
ordinari i signori Bracciforti prof. AP' 
berta, di Piac|0|a — Fallardì prof. 
Federico, di Vicenza —-Parmigiani 
•Luigi, studente di Scienze Naturali e 
socio corrispondente il sìg, prof. Et­
tore Regalia, aiuto al Museo Nazio­
nale di Antropologia. 

Il segretario Moschen riféW'sulla 
attività abbastanza importante, spie­
gata dal nostro sodalìzio nello scorno 
anno, Il sig. Romano, a nome del cas­
siere presentò 1 conti consuntivi ISSI 
0 preventivo 1882. 

Questo per la parte amministrativa. 
Qianto alle letture scientifiche sono 

desse in troppo grande numero jper-
chè si possano riassumere in poche'ri-
ghe ; basterà dunque citarle in ordine 
di presentazione, aggiungendo a cia­
scuna qualche parola di commento.,. 
/ 1. Canestrini R, — Osse»*nazioni 
sulla Nicoletia cornuta* 

L'autore osserva come i due senerì 
Nicoletia e Labidostoma siano sinoni-̂ ^̂ ^̂ ^% 
mi, e come ad essi vada sostituito l'ii-
nico genere Nicoletiella, di c.ui dà ì 
caratteri tassonomici. 

eàullafor' 
mazione Wetacm del Veronese, 

Questo lavoro riassume qu%^Jo sì 
I l n 

sa fino ŝ il̂ ^ora su tale argomento; 
più contiene particolari osservazioni 
dello a^rittoret, e d%ila descrizióne di 
un vertebrato scoperto nella scaglia 
di quella regione. 

3. pieroni P. — Intorno ad un* urna 
- • 7 

cineraria* 

' r i * ^ ^ ^ " 

Sì parla dì una tomba, probabil­
mente ligure, trovata da alcuni con™ 
tadini, mentre lavoravano in un luogo 
detto fienaio nel territorio .di Vagli' 
in Garf^gnana./.••^ " / ; ' ' ; / ; , • -^ 

4. Canestrini G. e R. ^Monografia 
dei Gamasi italianir 7- Risguarda i 
caratteri specifici, V alimentazione, la 
partenogenesi ed il polimorfismo di 
questa, famiglia tanto intfressante di 
acarini. . 1 

"" 

t'SM 

5. Moschen L. — Osservazioni mor^ 
fologìche sui crani del Veneto e del 
trentino, 

Si espongono studi fatti con unos 
Speciale metodo di misura, per vedere 
se realmente vi sia preponderanza di 
una metà del,cranio umano, suU'al­
tra metà. Pare cHPiPInbltì casi la 
parte destra presenti maggior svilup­
po della sinistra; quantunque vi sìa 
una specie di compenso fra le singola 
ossa componenti i due lati.; di modo 
che, mentre a destra hanno 
estensione il parìetala ed il frontale, 
a sinistra ihvisce acquasi seifpìre roc< 
cipitale che prepondera sugli altri diie 

6. 9—Sulla divisione anomala del 
V apofisi mastoidea in crani umani: 

Vengono qui illustrati molti casi dii 
questa particolare anomalia. 

7. » e Canestrini G. — Sludi sulla 
conformazione del cranio trentino, 

Scopo di tale memoria è4|i'aggrup­
pare sotto alcuni tipi ben definiti i 
crani trentini, assai variabili nei loro 
caratteri craniometrici. 

8. QaneBtrini G. e Berlase. — «Spe­
cie nuove 0 poco note di acari ita-
liàn'u 

Descrizione accurata di diverse spe-
eie mal conosciutele di un nuovo ge­
nere: Histiogaster dai^^due distinti 
zoologi ora fondato, 

9. Ugolini U. —AIcune note di crU" 
niologia analitica. 

Si esamina in questo scrìtto lo stato 
di alcuni particolari (suture e fori) 
nei crani dei mammifori: particolari 

asì Remprl^trascurati 0 
roneamonte, ed òggi diventati impor­
tanti per gli studi analitici. . . 

10. — Aggiunte alla costruzione dei 
^ ^ n 

poligoni cranici. :m^»:-
L'autore riferendosi. alla meMrla 

' ' - - . . . . 

già da Idi pubblicata sullo stesso ar-
gonj.enb, considera le costruzioni: del 
poligoni cranici in rapporto con l 'a-
sìmetria della costruzione cranica.. 

l i . Valerìanì. •— Critica ,$M(^ >W6-
4ie adoperate comunemente incraniO' 
logia. 

Lavoro mol||t^importante vuoìtgper 
la questione trattata, .vuoi per la spe 
cialft competenza dell' egregio pr3 
fossore. 

Finite lèwletturo la discussione sì 
portò sulla Scelta del luogo dì pros­
sima adunanza^ e dietro proposta del 
Goci Catlegari e Marinelli vennfjàdeH-
berata una escurziorìe al bosco Can-; 
sigilo, con seduta sociale a Vittorio: 
dopo di che si procedette,alla nomina 
delle cariche compone|tna presidenza. 

Risultarono eletti: 
i ' - -

presidente — Prof. Mànestrini 
Vice-pres. — Prìif^nhoni 
Segretario -r- Profl^ffèscken 
Vicesegretario — Doti. Negri 
CaHsiere ~- On* Romanin Jacur 
l . r - . • . . - i , 

Nel hoUetiano delle assicurazioni si 
pongono in gWar4ia gli agricoltori 
contro certe società che prométtono 
in occasione delle assicurazioni pei 
danni della grandine mari e monti a 
poi mistificano ì disgraziati che ca-
pitano a toro sotto mano.; 

Fra le Società di cui gli Agricoltori 
possono fidarsi il bollettino raccoman­
da la Assicurazioni Generali ifr Vene-

. , • • ' 

aia, l' Azienda Assicuratrice, JaJtiu* 
nione Adriatica di: Sicurtà, ed altre 
veramente» solide ed oneste* 

vèrojAlegname a riiome Viricéhzè'Fràti 
zi lWlrar(«Ì*W.«iccagìoh«#-(^h tm 
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téfro del 
'•:i - l * - ^ 

TòpHo mestiere una ferita 
per la cui guarigione ci vorrannqjj|>* 
meno venti giorni, 
• F«arga»t ~^tJno spazzino s t r a d ^ . X s 

a' nome Giuseppe M.. 

':"* 

^ 

'm!-^t^\ asciugamani. 
• I 1 ' ' ' - ' ' 

Le guardie daziarlo di Porta Còda-
lunga si insospettirono della pròve 
hienza di quegli asciugaraani a^feiì-
matp quello spazzina : inGomìnciarono 
a, caricarlo di domande» Egli si con-
fuse e diede risposte contr^rÌ0;;àllqrà 
lo guardie procedettero al suo arresto, 
perchè n>aggiorm6rite convìnte dell 
reità dell'individuo. 

Î iB ŝwo im®goaf>Ì®. .'-^ Chi passaiP 
do per la via del Gallo non si ricor­
da della vecchia Cartoleria Lbrenze-
n i t Ebberi#quella boiteguccia,osóura 
e melanconica ora si è trasformato 
in elegante negozio di iìngene in cui 
tutto "e disposto con arazìa e buon 

il proprietario auguriamo* jcha num!| 
rosi accorrano ài suo negozio gli av­
ventori^. '̂ -.̂ ĝ jh.̂ î-̂ ^ •• '-.•^' .:'n.'-.: -. 
• Vmk"'iiì aiif^^Sh--piccolo"mendi­

cante'"^SFI' in una bottéga Ìn Via 
Maggiore e domanda elemosina per un 

^ E dov* è U cieco? gli si chiede.. 
— E'qui fuori per vedere sesìun-Ì 

gonpjle guardieI 

I 
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Maschi 1; — Femmine, 
-4 

.- 'sm 

' Mutr^S. 1-- SoarpalPastrovich ETî -̂  
genia fa Stefano, d'anni 63, ci vi lei 
vedova — Oaaes Regina di Leone La-
vio, d'.agni 18, casalinga, nubile -^ 
Rizaldi l)on Luigi fa Giovanni, d'an­
ni 83, sacerdote, ce! he. 

Un bambino esposto dell'età dì me­
si 1 giorni 48. 

Tutti di Padova. 

rM t̂  '{f-

SPETTACOLI D" Omi 
TEATRO CONCÒÉtl!, ore 8 li2 

Il Duchino 
4 * P b « 

CORRIBRB DELLA SEBÌÌ 

La comraiasidno dì Castellamaré ha 
avuto un colloquio con Acton e Man-

I ' ^ ' 

cini. Essa non fa riìnostruuza per la 

I ' mh:. 



-, - i i - t ' . 

?^im 

ym 

^oppfémonQ deli* arsenale, ma domani-j 
enso c h e ' f u promesso di 

flccoraarìe. 
I! Vaticano è molto iri^uieto p'é 

pinegrinaggio apagnaolo, che mìnac* 
cia^andar^^| | i , l 'amo pei dìssìf^^c-
gitati dal tólismoV Onde richiaraàre 
il nunzio.|gft causa dì questo incidente 
lo si farÌl)hB cardinale nel prossimo 
Conciatoro, 

ih 
le i 

ì 
; # • " 

m segretario di grazia e giustizia 
?;i(alifl afferma che nel Consiglio 

inistri, che ai convocherà pro^ 
tàbilriìerite dopodomani, ^errà nomi­
nato il segretario generale dì gp'lllf-̂ ^ 
Pgiustizia. 

nate a Parigi daìl* impetuoso Aglio di 
Eoloi Facciftmo! quindi putito, e J i | * i 
graiiaaio gli Dai che ìiìrècé di Euro 
ci mandarono quest'anno il mite Fa 
vonio. -^T-î  .-

'.' IWtiJt 

COREIEEE DEL MATTINO 

•^S^t^i l^ ' 

^ • -

r I ^ ^ 

Il centenario di un poeta Cesareo 
r _ 

Il èomitato per le oniflnze cento-
ilàrifl Èfl^|*ietro Metastasio apre una 
sottoscrizionAj per dòmaudai|0kal|-'im-
perat6r*f^a.Austria, mediante l' amba­
sciatore austriaco - ungarico conte 
Wìmp^^nj^la concessione del rimpa­
trio deneceneri del poeta in occasio-
4ie del centenario. 

i 

J I - • 

Il commercio coir Egitto 
Dal Regio Console in Alessandria 

di Egitto fu comunicato unjrospetto 
delle importasioni in quelìa citti^, 
:duraute io scorso anno. 

I dati conte^IfMili quesito prospetto 
<limostrano che il nostro commercio 
potréhbe tentare un più largo invio 
4ei suoi, prodotti ìn Egitto. 

Il senatore Lampertico, dopo le fe^ 
rie di Pasqua, darà lettura alla giunta 
della^p^^relazlone intorno allo scru­
tinio di lista. 

— Il secondo collegi6^«[f'Modena, 
dichiarante vacante per la morte del-
l'on. Ronchetti Tito, fu convocato per 
il 16 aprile p. v, 

Occorrendo una seconda votazione, 
avrà'4"<'g^ 5̂  23 delio stesso mese. 

L& maggiofnpese 
n dissenso t r a la commissiono gè* 

nerale del^**bilaocio ed il ministero 
per !e magg i i f f apese è abbastanza 
marcato . 

La relazione dico che la commìs-
sione è rassegnata a sanzionare col 
voto il fatto compiuto, ma « non si 

, r I • 

_ \ 

sent̂ e la forza*di assistere rassegnata 
e silWiosa alla indifferenza Wé la 

bligo di rispondere ai loro ImpeM'» 
P i l l i cioè .dì pagare ì soci dannef 
giatì dalla g^ndine, P^''',^S^|BjtoÌ*'^ 
Sono i lamenu nella c a m ^ ^ f f f q u é * 
ali coftservahò iion solo, ma àòbresco* 
no mieli'avversione che sempre la-
mentiamo al p^mcipio delr assicura­
zione iiifi^generale. ;^^^fc ' ' 

Quest'anno a v r e ^ F M operatori In 
questo importantissimo ramo le più 
conosciute^ed altrettanto stimate Oom-

ie : L'è >4,9slcM'azioni Generaci di 
nozia, la Riunione Adriatica di si 

curtàt \& Società di Mutuo Soccorso 
di Milano, IMssienda Assicuratrice, la 
Prima Società Ungherese di Post. — 
Con queste Istituzioni alle q u a l i ' si 
possono, con vera t ranquil l i tà d* an i ­
mo, affidare in assicurazione i frutti 
campest r i , r i teniamo i proprietari non 
abbiano di bisogno dì r i co r r e r e» So­
cietà poco note od ignote affatto, male 
d i re t te e pèggio, amminis t ra te , e la 
cu t so i i d i t à non può esiere che ne ­
gativa* 

È un nostro consiglio questo che 
«siamo ripetere ogni anno e con in­
sistenza, desìderoBl del benesseEfpianto 
degli assicuratori onesti che degli as­
sociati . 

amministrazioni most raho per gli or­
dini emanati dal par lamento. » 

La conclusione è la presentazione 
dt un ordme del giorno che suona un 
biasimo al ministero. 

mt 

i='.ij.-!i^oi-'ii;^"'r= -

i',.,̂  ^-m 

m. 

Là Volxii^cke CorrespoB^^Hz dà co?| 
r iserva Piiniìunclo dì un prossimo con­
vegno fra l* impera tore ^Francesco 
Giuseppe e lo czar. 

— Mandano da Berlino che ha fatto 
«olà grande impressione un articolo 
A'f^ "PmHr hloy^^ giornale officioso 
unglflrese, i l ; quale dioe che poiché 
t« guer ra colla Russia è inevitabile, 
lÀeglio è farla in tempo a condizioni 
^antaggiose.-v^^. \.;\,\rA>-''t 

Marina militare 
•m^^- Nel corrente anno il governo farà 

eseguire alcune opere di miglioramento 
dt^di sistemazione nelle varie officine 
della mar ina mil i tare . 

Sa rà domandato a questo scopo al 
jpàrlamento di 'aggiungere 150 mila 
lire alla somma s tanzia ta nel bilancio 
di prima previsione. '^ìM9m 

ir 

xXkV: 

^ . . ! • 

Prodezze dPlincolónèlh austriaèo 
Ha fatto grande impressione l'ar­

resto a Zagabria in Oroazia del te­
mente colon elio Eberha¥nfger impn^ 
tato dì nefandi attentati contro varie 
«'agaszine^ 

i*^', --^ l 'ir 

. ^ . - 0 , 

* ; 

La nòttà collettiva 
La Bèvue Bri^annig-we, in;,v^na let­

tera òhe riceve da l l 'UaUa afferma 
ampere adesso Eus^sia/Geri^^anla, Austr ia 
« i t i t i à , ie qua t t ro potenze firmEÌtarie 
della nota identica della lln^ di gen-
nàie presen ta ta alla Sublime Por ta , 
relat ivamente alle cose d 'Eg i t to , de-
sìstitp dall^ linea politica allora con-
cordemente 'É^ni fes ta ta . Mai l Diritto 
dice che qués ta notìzia non^ha . fon-
dàraento,fejf,; che l 'accordo è pienissi­
mo come allora, 

•.:./•:••: W&ÈI 
j 

• ^ I 

Gorre voce nei circoli parlamentari 
chiL*j.Gam,botta voglia ritirarsi *W 
qualche'tempo dalla vita politica. 

tti fatto moUìssima'impirèssìohe 
la riproduzione dell'articolo del Di' 
Wffo fatto dal r«!Mi|)s a molto sevèro 
contro la Francia.'^ 

t' 

Una iiòtizia mandata -r- sebbene con 
tutta riserva — dal Corrispondente 
austriaco ad un giornale francese allo 
scopo di far conoscere che il Porta­
foglio-vita àeW Attenda sarebbe per 
essere ceduto.j,aUa Franco Ungherése 
e quello Incendio alla Grande Com­
pagnie di Parigi, ci ha procurate In, 
questi Giorni varie lettere con do-
mande di schiafimenti. -

Ricorremmo alFuopo a fotVte atteri^ 
<|ibilissima, e ci ^jenne accertato es-
lère affatto insussisiiénti le asserzioni 
di quél corrispondente, poiché non 
addivenne mai la Compagnia a trat­
tativa aventi scopo di cessioni, e che 
anzi nel prossimo mese sarà in caso 

'^à\. presentisre una soluzione soddisfa­
cente e tàleyda troncare le meno e-
satte congetture, le quali da qualche 
tempo fanno capolino su pei giornali, 
ir che noi lo auguriamo di cuore. 

is^ayti 

§ 

liPSSV 

Ti' 

il=Y 

^lÀi^.^' 

' - Agenzia Stefani 

ŝ  

I l ¥entflte8f Parigi - • j ^ - j 

i j ^ " 

-••'-\ 
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Una vera bu fe ra -—.nar rano i fogji 
della capitale francese r-^t fii scatenò 
ieri Ta l t ro su Parigi . Il vento furioso, 

i^càusato dei'^Whhì considerevoli e 
piir troppo -T- ha avuto anche le 

sue vittime umane, '^ m^èmM 
" ' U n o degli alberi più grossi s i tuat i 
presso l' en t ra ta del Ponte dì Solferi-
J30 sradicato d a i r i m p e t o dell' uragano, 
precipitò verso le sei della sera su 
lina signora che ne ebbe il cranio let^ 
tWàlmente fracassato! Traspor ta ta |o, 
'^ll^^^irOspedale, mori poco dopo, 

La Senna era natura lmente agi ta ta 
con estrema violenza. Verso le 1 1 , una 
M f c a che discendeva il fiume venne 
rovesciata dal ventOg^,6|yque indivi^ 
dui che vi si trovavano furono lanciat i 
ini acqua. 

I disgraziati debbono la loro sa l ­
vezza ad alcuni indivìdui che si tro­
vavano sulla riva e che coraggiosa* 
mente si gettarono nel fiume. 

II signor V .., avvocato, mentre pas­
sava'ftul Boulevard degli Italiani ri­
cevette sul capo uni tegola lanciata 
^ 1 tanta vìolooga che il suo cappello 
U'''attraversato e la pelle del cranio 

tagliata sino air osso. ' 
Un camino precipitato dal tetto, 

poco mancò non uccidesse una povera 
servente, ' 

E non la finirammo più, se volessi-
^mo registraro tutte le disgrazie cagìo-

'>lra^!5^lì^i'[f—1 ' 

)*^/IÌ N M O U ( ^ * € V W ^ , crede sapere 
che sì t r a t t a della fondazione nel Cau-

\ r 

cf^soVd^un Ist i tuto,perJegioyanette 
mùsulman%infÌ^qUale s'insegnerà la 
religione musulmana e la lingua tar-

! Tra Tunisi e Corfùt; • 

Il cordone telegrafico sottomarino 
fra Tr ies te è Corfù cominciò a fun-

- - ^ 

zìbnaré iV 24 correhte\^^| |^ziqna in 
modo|férfeUb;|§jjscaiiibiarlìno dispacci 
diretti fra Cou, ZanteJSiVa e Ales 
sandria. 

''^ 

' -^^•te-, 

GAZZETTINO 
Ti . -

-g 

CQI venturo mese sì apre il 
nuovo esercizio per il ramo grandine, 
le cui operazioni sono una vera ber 
neficenza perj,,prpprìetari; agricoli ,! 
quali non si vedono per tal modo giù 
condannati a quell'ansia terribile con-; 
seguente air incertezza di raccògliere 
quei fruttr cotat^^^i/desìderati e che; 
costarono fatiche e spese gravissime,, 
Ma .se. il precidente agricoltore . trova 

^'nfàrq dalle meteore, che colpiscono 
troppo di freqiiouti i pro4ó0i della 
campagna, xol mezzo di un fcuon cori-
tratto colle oneste e solide Compa­
gnie, non possiamo a meno — nel lo­
ro iiìteresae —• "dì 1 rammentare come 
illusorio sarebbe questo cerniràtto,,^ 
quando con leggierezza imperdonabile 
ed attratti solo dalla tenuità delle ta-

î riffe, si abbaldonassero, fidenti, a 
%e^le P e | r ó e Società, chenaorg^^*;^ 
numerose ad Ogni dì a speculare sulla 
loro buona fede e sotto ilivelo di mu-
tua associazione. 

Non intendiamo con ciò di condan­
nare il principio della mutualità nelle 
assicurazioni, che anzi e special 
mente nelle operazioni gfrandtne 
cisftcnbra. sia mSltì» consono; e ne 
abbiamo l'esempio'della Società di 
Mutuo Soccorso di Milano, la quale 
conta già moltissimi anni di onesta 
esistenza:; intendiamo solo di ram­
mentare che possono esìstere pessime 
Società, che vanno cacciando coiUr|itti 
a qual«n{jue prezzo, avendo per ìsco-
po principale quello di raccogliere 
somme, senza punto curarsi dell'ob-

r-

PORTO MAURIZÌfflI 28, — La re-
:|m,Vittoria è giunta iérseraallev? 

a Ventimiglià; poco dopo è partita per 
Montone. ' - ^ 
.- LONDRA, .Ì28. — .Ù6m^^:t à^ 
putati ririandesi domandano so ParnoU 
e gli altri imprigionati potranno par­
tecipare al voto della Camera gipvedi 
sul regolamentò. Gìadstone risponde 
ciò. essere impossibile. Segue una vìva 
discussioue-

Fo^er biasima vigorosamente la 
condotta dei parnellisti. In Irlanda, 
dice, la legge di coercizione non riuscì 
tanto quanto era desiderabile, ma im­
pedi molti omicidi. E' dovere del go­
verno il mantenere l'ordine e la si­
curezza in Irlanda; e dovere della 
C3amerf.pàì= il decriptare provvedimenti 
ancor più vigorosi se sarà necessario,^^ 
/VitJt applausi/. : 

LONDRA, 28. — Comum. — Dilko 
rispondendo a Wolff, dÌptì,j,cho il go­
verno non ripudia affatto lUiiizialìva 
delle riforme da introdursi nella Tur­
chia europea ed asiatica. Esso ne ri-r 
conoscersemjpre la Necessità,; deplo­
rando che npn sitìnQ avvanzate, così 
rapidamente cerne sarebbe stato de­
sideratile. ; 1 : , ,. , 

Ma le altre potenze non ispìngono 
la Porta in questo a|fare colla stessa 
attività dell* Inghilterra. I soli atti 
soddisfacenti della Porta consistono 
finora, nella dimissione; .4v alcuni go­

vernatóri la cut,condotta •provocò dei 
'•.'reclami. ....^^- • ';'' • 

L' oratore ripete che u governo non 
teme alcun pericolppì^guerra euro­
pea in segnilo deir agitazione pansla­
vista. . , . . ^ Ì : ; •; y^:r'-- • 

ATENE, 29. —KarHÌskakis ministro 
deità guerra.è dimissionario, •^t^rir 
,̂ Q|jpi$ ha asénnto; il ministero^ de 
guerra — Contostavlo glisuccede agli 
fìstfiri 

LONDRA, 29. — Il Daily News ha 
da Alessandria: Dietro ordine del go­
vernatore i soldati occuparono 1' offi­
cina delle ferrovie inglesi e ne ordi-
narono la demolizione entro 24 ore 
perchè impediscono lei fortificazioni; 
La compagnia r^orse a Matet. 

CAIRO, 29. — Le voci corse alla 
Borsa di Alessandria circa ladestitu-

riVa dalla pendenza delle trattative 
' (temStiehe per risolvere la 
stione. " J^^- '• i ^ * ; 

WASHINGTON, 29.""^ l l^Everno 
non ricevette finora alcuna informa* 
zione circa la firma del protocollo for­
mulante le condizioni di pace del Chili 
col Perù. 

ATENE, 29. ^Karftiskakl ritirò le 
Bue diniissioni. 
^ R L I N O , 29, - L a ^ o „ i a | k | 
CorreapondenZi giornale ufficioso, di'-^ 
ce che il governo continua a mantene­
re ì prìncipii dai progetti ecclesiastici 
e potrà prendere; decisioni definitiva 
solamenfé^^uando i partiti avranno 
preso la ̂ s ìzione dì fronte a questi 
prìncipìfT'che avranno tentato di 
Venire ad un accordo in seconda lettura. 

La Provinzial Ci>yre8pondex, r ipro­
ducendo le felicitazioni espresse nel 
brindisi déìlb Czar in occasione del­
l'onomastico di tìuglìlfiio, riporta que­
sto: trovasi prova dell'esistenza di 
legami antichi ed ìntimi delle due 
case imperiali, ciocché contribuirA a 
calmare le inquietudini suscitate da 
qualche tempo dagli organi incompe­
tenti. 

VIENNA, 29. —3^1 granduca e la 
granduchessa Vladimiro nonché il gran 
duca di Meclemburgo partirono alle 

.ore 111(2 per Roma, dopo aver preso 
cordiale commiato dall'iroperatare che 
li accompagnò alla stazione. 

PARIGI, 29. -™ Oamboh partirà do-
mapi per Tunisi. 

La commissione pel concordato re­
spinse la separazione della Chiesa 
dallo Stato. Decise che si devono cer-
care i mezzi per riformaae legislati­
vamente i rapporti della Chiesa con 
lo Stato e per impedire la illegalità 
del clero. , 

COLONIA, 29. .-^*La \S:oelmsc;ie 
^ei(ung dice che l'Austria domandò 
informazioni al Montenegro per sapere 
se il telegramma pubblicato dalla Gla-
surncrpdra, indirizzato a Skobeleff, sìa 
autentico. Il telegramnia, firmato dai 
dignitari del Montenegro fra cui dai 
linistri Petrovic e Plamenac, applau-
i l i i discorsi dì SkoheleffìjsSe è au-l 

tentico, si intavolerà un'azione diplo­
matica a. Berl ino.i .^ 

COSTANTINOPOLI, 29. — Una 
nuova îfiolR dl^IJovikofr insiste, che si 
stabilisca ìn modo il pagamento della 
indennità di guerra. . *̂ ^ 

PIETROBURGO, 29. - . .Contraria-
mente alleasserzioni dei giornali, nes 
sùna festa fu organizzata i«ei reggi-

pnoredì Sfeobeleff. ^^^^^^ 
E, 29. — La ésmera àpprov 

l' assimilazione delle nuove provinole. 
BRUXELLES, 29. — E' i n e s a t ^ 

che Francia e l'America abbianoj|<or 
posto l'aggiornamento della conferènza 
monetaria. Edistono però trattative fraf 
le potenze pei^l ' aggiornamento — 
perchè le questi(?n| d#^lciogÌiersi non 
sono, sufficientemente mature 

celtano-in cambio altri titoli^' 
opjUpOn̂ , e accordano speciali facilita­
zioni per il pagamento* 
i t ì signori compratori riceveranno S 
r i t t o d'acquisto la lista ufflciale in 
tfdine numerico progressivo dei 1275 
rimborsi sortiti nelle prime 51 estra­
zioni yuglio 1869 a gennaio 1882) 
affincW possano constatare che le ob-
blìgaziòrtì messe in vendita dalla Banc" 
Casapclfi^di GENOVA non essendo' 
comprese tìeìla suddetta lista, coniiijr-
vano per le estrazioni future, oltre ai 
premi, il diritto al rimborso fisso di 
lire l&O caduna che è quello chedà 
il maggior valore reale alle obbliga» 
zioni. 

I boìlettini ufficiali delle estrazioni 
saranno sempre spediti gratis*, inoltre 
i vincitori saranno avvisati telegrafi­
camente o per leitora, mantenendo 
asSu to silenzio sul nome di quolli 

V .:-(i 

che lo desidereranno. 2689 

avverta la 

sferito Io Studio ìn Via^ San Bernar ­
dino, Casa i^omason i , civico N. 3399. 

Padova 26 marzo ÌS82. 
. Ò^rW&nio Bona, Notaio. 2685 

• ^ 

m: 
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G. K.STERNPÉLB 
Cl&Sir-stirge Ì^oBa£3iiiia d i ¥ei£@^Ì£&. 

:ivi" 

avverte questa rispettabilecittadinan-
za che^ giovedì p. y. e cosi in' tal 
giorno in ciQsqtìnlì settìmnna sì rec^herà 
aPadova aU'B.I§se^g<s deS la C r o -

' © r o ivi rimanendo dalle ore 9 

• ih 

I 
ce 
anOTeridiane alle 5 pòmer. a dièpo-
s i z io^àd i ch^^o r ichi t ìdé^^^àèll '4pera 
sua.' '-- '•• :̂ ;̂.:*. . : ; J 9 6 7 6 

.'' iĝ ^ HJ^ • X 

Istituto' 
h . 

— J _ — - 4 . 1 . 

•* - - . i * - l . ' " ' . ' 

n^^^-n sssaaf̂ îsi.'» 

P, W.VimZlO, Direttore, 
«Èl^i* 

A.NTOî io STEFANI, Gerente responsabilt 
I r 

, \ ' 

j 

PRES'EKFO A FREMII 

Si domandano rappresen tan t i nella 
Provincia e C l W j d i Pàdova jjî rr l a 
véndita e coliolazione a prodoIff^W 

eme bachi . Si esigono buiO|ié . refe-
"cr ivere per domarìde^^al^sìg. 

^^^^^^^WFaiì •-?-•£••'• 

Girolamo Pagliano 
- • - ' • . ^ ' i ^ • 

( Vedi avmso 1V Pagina) 
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Mlìiiii Selle Bfltìie 
M 

I ' 

irovato con R> D. 11 giugno 1868. 

oltre ohe da tutte le entrate diretta 
ed indirette risultanti- dal Bilancio 
del Comune, da uno speciale deposito 
eseguito presso la Cassa del Débito 
Pubblico m cartelle di' rendita dello 
Stato (5 p. OiO del valore nominale di 
C7£àfi4|anc iiiÌ0i@s&S, cioè con più di 
lire 55 per ogni obbligazione^ 

•-.-

Piazza Forzate, H. 1442 
presso il Teatro ì^mv» i 

. ' ' 

r imet te denti, dentiere, con nuovi s ì -
stemi, pulisce ed a t tura , toglie V o-
danlaIgi fiìf liccitahdb con sieurp effetto 
i ' es t raz ione dei denti. ìstsfe • 

Tiene assortimento di t intura é:pol-
veri dentifricie. . 'v* | 
j Consultazioni ed operazioni gFàti i 
per i poveri. 

zione del Kedive non sono creduto. 
PALERMO, 29. — Garibaldi s ta 

b e n e ; passò u n ' o t t i m a not te . 
LONDRA, 29. - - La Sa in t ' James 

Gazzette dice : La Francia e T Ame­
rica chiesero alle a l t re potenze P a g -

%iornamen to a epoca inde termina ta 
dell,!* conferenza monetaria . 

NUOVA YORK, 39. — L' aggiorna­
mento della conferenza monetaria de-

I©©,©©,© - . « , 
,©©0 - &©,.©©©, p^^u 

Ogni obl)ligaziOne puòi;yincere più 
premi anche in una àóla ' l l t raz ionò. 

Ogni obbliga»io,|§f,j^finche dopo prev 
miata 0 r imborsata , contìnua a con­
correre egualmente per intero e sempre 
a t u t t e ' l e successive estrazioni fino 
ali* estinzione totale del Pr^estil^^^ 

Ogni obbligazione ha diri t to ad un 
mìnimo di lire 150;*e|quindi rappre-
senta un doppio capitale, r uno posi­
tivo per il detto rimborso assicurato 
in lire 150» l* altro di apprezzamento 
per la contìnua concorrenza a tut t i ì 
premi . 
Sìsaae aS ftS'S© l ' i sooao 4 ' otsSra-

• . 

La prossima R-^Irazione avrà luogo al 

obbligtizìoni originali definitive 
coiibpleta come sopra, sì vendono al 
prezzo di l l i ' 0 Ò© ognuna fino alla 
sera del 9 aprile, 1882 presso la S l n c a 

SCO, via Carlo B'elice, n. Id , GENOVA, 
che le spedisce a giro di corriere 
fianco dì ogni spesa e raccomandate 
ih tut to il Regno e all ' estero. 

•^m 

l à CROipIBICflgl 
•^ -----~,J:r^ K\f^ ^.-^ - > 

Medicinale Antierpètìco e depura­
tivo degli Umori e del Sangue* 

- ^ '^^^i>:4' i Ì ; i^, '&!F: j ' :p!fa^1'f j i l ' : - -

-V 

È ormai un fatto compiuto ̂ iaftiaole migliaia 
di persone che l* anno esperìmentata. Bessnièa 
un rimedio positivo par La CaNizî ^̂ e Lj» Cà-
nizia nrevenericiò anche r una-e Ì''li¥a in co­
loro .cna ne fimno. t'uso. :% 

W Liquidò puro, còme l'acqua, ha la pdtenza 
di ridonare'in modo permanente HI colo^ alle 
capì|;liature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostahxa nociva alla saliite. ' :,^ 

Ha poi il vantaggio che non macchia la pelle 
né la biancheria ed essendo Anttìrpetìco si puA 
bere senza pei'icoìo dì avvclcnain^nto. Uìdond 
il primitivo colore entro giorni dieci. 
;. Prezzo di ciascun vasello sia in Pomata che 

in Liquido: " 
Per, la Calvizìa . . L. 4 -^ 
Per la Ganizia . , J „ 5 — 

Unico dpposito in Pàdova presso il 3Ìgnor 
ANTONIO BULGAUELLi paruccliiere dirimpetto 
air Università. 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — Il Piano. 2657 

r 
. 1 

un Appartamento in II Piano com­
posto di 10 locali ìn Via Forzate^ 
N. 1455. 
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K^pQi^óM d&rBMcliigUoné 50: storpi, sciancaUj zoppi ; un coìp^VSI ' 
/ìhio desolante. ; In qnóstà casa si pò 

Che soltanto un^jperazìone pòt 
Idvarmi; ma, nllfrchè^ vi da lo spa 

tova Rerd|Bre lai^ftde .che al mondo vi [.vento che queste pai^olf^^rodùcevano 

(DAL. TEDESCO); 
^ • » 

. > -b 

f 

' r 

TtnvJ li - , 

Uh'86rvitrire lo lasóiò entrare sen 
"/f^fUrP,-; poiché l a gamba fasciata d-
^ ; Alfredo gli ;pki-'ve una sufacientg le 

'gìttimazione. Ilgiovane si tVovava solo 
in una beHissima stanza anoaR, l ' a i f 

chirurgia della scuola suponore di 
Zurigo, il dottore-Zimmermann. :. 

|jQ pareti erano coperte coi ritratti 
i/q^iaai Mtti icelabri , jnedi.cì d 'EH ^ 

rqpa. Sopra tavoli dì marmo elavano 
preziosi Albums coi quuli gli sventa 
rat! ì quali aspettavano la loro^ san 
ten^ft potevano passare il tempo finn 
^ c h e nonjcomparisse l'u<tR90 deaide 
rato, il ve|detto drfl quale doveva loro 
dare la safuie, AncJtiQ Àifi'odo si prò 
"VÓ a sfogliare qiie^^^/6i4wis fino a 
che dovette confessarsi cho non vé 
deva ciò cUà̂  guardava e ohe noh IbgV 
geva cjòclitì leggeva! Era cosi spai 
venttìvole, il silenzio che lo circondava 
ed i suoi pènaitìri ^{^martellavano 
tal to fo^té^hèl càpdl'Egli si avvicinò 
alla flnaatra e guardò nel gUt'dim; 
nn doloroso spettacolo, lo colpi, pi^lnhè 
in* esso camminavano'moHì infirmi, 

potessero essKre uommi con, m^^^bra 
;sane* tAlfredo sospirò; ;pt/ofondamente. 
Nello stesso momento peròflf: porta 
3Ì4U'(iiJ^d il celebre chìroifogli^àva 
.dinanzi. Alfredo loU6,coraggiosamente 
coi timore che gì'ispirava Ja,persona 
imponente del -dottoro; u » ^ ^ 

Calete avere la bonti^dl^entra 
re? -^, chiese qu^àti, i e/cpnàusse ii 
"gtovanafnelsuo gabinetto da studio. 

Alfredo vi os'^ervò con segreto ter­
rore Un paio .di modeUì in gesso di 
p e m b r a umane storpiate, ed aUri at 
fributi da chirurgo popò incoràggiantij 
per un informo, 

— Seddte *-- continuò il dottore 
con molta agibilità, e Alfredo caddi? 
fi'Q i?guanciali di un gran seg^iólòrìe 
;posto presso la^ sorivanìti. _- Voìive-

inei miei ganitorij SI opntraddissèied 
(Opinò che la.guarigione poteva^anche 
^^nire.da sè.̂  Ma- in ogni modo io era 
itròppo,tdebole per una. cura radicaltì, 
Da quel giorno In j;ioi non ho più fi 
ducia. iq quest* uomo. Egli^^ltrla coi 
mìei, genitori soltanto per lusingarli^ 
,e ciò non è una cosa onesta par.uii 
medico., Essi, cioè il dottore, mia ma* 
d r e e IaiZ|a, mi guastano con sover­
chi riguardii dim^tta^^eha io mai po­
lio guarire efrimari:4.J308Ì in.xèterno 

B^ '-: -i 

uno sciancato di^co»^' e di ànima 
i^^rò^ebbì carneo di vedere in questi 
ultimi tempi quale cosa disprezzabile 
sia una^praona debole^ come; mej Io 
non voglio continuare a vìvere?ìn^qae«i 
!ito modo e voglio finalmente saptìre 
m per me vi sia rimedio o no^ Voi 

nita a motivo dì questa gamba, e solo ?rsÌgnor dpttorej siete un uomo célèbre, 
voi non avete nessunitoòtìvo per par 
laro come vogliono gii altri ; voi mi 
guarirete, oppure, se do è im^ossi 
ibile, me lo direte onestamente! 

Il dottoro guardò con interesse que^ 
aio f<incìullo li quale parlava qpn tanta 
franchezza. .. '••- ,- ' : '}^m 

-r̂ ,f̂ lJhml — disse egli — còsi de' 
Ucatt) è cosi energìcb 1 Nerv> deboli e 
vpî è̂**!à f*>b"ataS 8Ì(̂  comportanor mi | l | 
assiemo. Bene, vedremo ciò che Vi è 
da fare. — Egli si alzò e sciolse l'ap 
parecchio dalla gamba di Alfredo. — 
Che fasciatura orribile! Spogliatevi! 
— ordinò egli. 

janÌGo^^cko,esiga un„ tr(^tj^men,tO|dB' 
icato, ©a il Vostro istinto se|\teJÌye' 

ìlela ad uh*' iioetodo''Éi 

Si,;BÌgnor diiettoro— cominciò 
Alfredo con incertezza ma rinfran 
xandoai poco a poco. *^ Io sono il figlio 
del barone di Sulten che abita poco 
distante da Zurigo, nella viUa PoUeu 
der. Nessuno sa che io sono qui venuto, 
e lo feci di mìo proprio impulso. I 
miei genitori ^ono tìfbpjid pàUi'osì e 
non lo avrebbero permesso, oppure &e 
ne sarebbero inquietati, ed' io volli 
risparmiare loro questi p^nsieriiS^iif 

— Ve ne db lode! -^ osservò il dot 
tore. 

— IMostro medicò'di m ^ a ^ con­
tinuò Alfredo — Osservò un giorno m 

•i - ' i 1 V;. *s ^ i - j ^ . 

| f i W f l & i J i V L ' * ^ t ì * * ^ ^ ^ -, 
'S.i ^',v.r ui „ « ' f ' ^ 

Alfredo o b b e d i i professore esàfel-
nò; attentamene^,coscjenziosanaente. 
Allorchètafeprpv^if piegare it gi^òb-
^^f^ÌQ dagriàiripuntarpno dal dolore 
iSUghpflohi fìAlfìiedp,ma egli si morse 
le labbra^ e ncn fiatò. Il medico: lo 
guardò fissamente. Dopo una.aompleif 
percussione ed -ascoltaziono di tutti 
gli organi del fa'nciulio, egli sì decise 
a parlare, 

— Voi non avete^ nessun vizio 
g 
ii 
ro allorché * 
Vita più librirdi^ poiché vbî  finireste 
per poter sopportare anche qualche 
fatica.'Il df l̂ore alla gamba.è^ una 
falsa anchilosi, cioè una escrescenza 
troppo dilatata dei muscoli ed' ùria 
'con trazione del tendini. ^1'^*- , 

— E vi è rimedio per ciò? 
, -^ Si, ma soltanto a patto ,di '̂«na 
delle jijù dolorose operazioni che si 
conoacano. 

* - 0 h , 
ossa è 
come un ragazzo^ ' io sono deòìsó a 
Iutificio che può porre linea questo 
,mió ; stato insoppbrta.biia I — chìQ^e 
Alfredo con espansione, 

— Calma, calma, mio piccolo eró*e 
nervoso 1 -i» dVsse iV'dottoire sorriden-
ido. -^ Veggo bene che posso parlare 
iCorî Vol come ad un uomo. L'operi^zìp 
ne consiste in un violento allungaman-
lo della gamba, mediante il quale i 
tendirìi • ctìhtrktir vengono'' strappati 
coliaforza. Vi si pone'sul ventroj-vì 

*^iJ}Sri0r tlirettpre, d11emi qua 1 e 
1.... VI pregò, nbn mi considerate 

si lega per bene , e cVacf-.Ino vi dtt 
^a.'vosirarygà&ba raddi'izzatai i*oi la 
f p%tM|t̂ ,vi,ena ^mesaajn una strett(?ift 
che le impedisca qualsiasi movitn îTi. 
to; voi dovette stare a letto sei sét-
limAne, ma quando avete sorpassato 
1.uttO!CiÒfvoì;i possedete due gambe. 
doilausessa; lunghezza,; ^ ̂ ^ ,, , 

Il professore aveva detto Ttuttò ciò 
pigliò, ridentje, il miglior modo 

r riorì spventare . un mulat6,'"Al-
fcedo però 'seppe 's^fhereMutto ' cî  
che v i : j ^ di serio in qnestaVcomu^ 
tiiciizioné. I-poUi gli battevano preci-
pitosam'ente.-'.;,-•. - • '", -'-^^^ •-- '-' 
. r- Sopporterei io quest'^Sazipne? 
—'chiese, egli. - - • " ^ i |^ 

I l dbttore lô  esanàinò hiiovaipini 
con attenzione..'. •/' 
— Voi tremata al solo pensiero di 
èssa, hift siete una di quelel nature 
diette le ̂ la l ' sopprt-no spesso, pel-
forza di volontà, piF.̂ di quanto io po­
trebbero pèrsone' robuste.'-io credo 
che voi la sopporterete, sebbene ih-
aijpjli casi non ,sl possa naturalmente 
dare» un'assicurazione positiva. 

•^ Signor direttore — disse Alfre­
do'con'risoluzione —^io ni! voglio sot­
toporre aU'Qperazione ; domani se cosi 
vi piace. .-'-

—• Per miìle diavoli! ~ sciamò 11 
dottóre y - voi prendete le vostre de-
cisìpriifg! passo di cài'itìai Ma f®etó' 
voi ciò che fate 

I 
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I per r Estero sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e"€.,RueFaubourg,Sé.,,|)enis, 65 Parigi 
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,, /I, sottpsbrittl Figli" Su '̂ceSsOri ed̂  unici 'Mlredi.UnJversali del fu M®i'̂ » 
^Jaitsb i*àgliasBO''(anctìe in ordine'al suo ulUfeo testai^itp^^^J ^O-aprile 1881) 
. si permettono ricordarvi che loro- soli vendono Io S«el^#piiè* ^' ' ' 
rinventato dai Defunto loro Genitore e che da Liii'pi^é'se il nome 

i î iiLâ Càsà dl^irenze, fondata tìel 1838j riorf. é tólii sMÎ ^ ISfipres^^^^^ 
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^ ?"1 •:• Î V i- . ' F 

li J. 
ì\ i > V 

audacemente e falsamente aasento, 

t 

quali non abbiamo nulla ĵ 'î che far̂ ,̂ ,̂ ^ ^ ,,;., ̂  
i^rindirizzàre ietterqf^mafidati al ĉ)lltp in(Jinz:̂ t?rfy>^ 

" ' • • • |Pr0fc t^I I |€ I I .Ml®X-^&teIA^^^^ i% Via Pandolfìni, FIREC^^EÌ 

fK ì>r[^Sl>:^. 
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Questa !è di peV sèlamièlldre delle garanzie^; ^̂ iĝ 3p̂ b| nèla^Pp^fà, né l e C ^ 
, ̂ tibblî che jpagherannbi Mandai;!, ti è consegneranno ìe iéttére cosi indirizzate ad 
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^hi 0"^i'i ̂  altn^dtiè ai vostri devotissimi-̂ ^ 
ENRICO PAGLIANO 
PIETRO^ PAGLIARO 
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del .fu Prof.̂  ;, Girolamo no 
f\ 

-^É-vfendéin Pàdo^ra'ùtìiéò'détttràitÒ^ Turctìm; 
525, vicino; al caffè* aegli Sviz2:fer1rntìil''ffltitì0' deposito Sanguisughe. (2631) 
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doveva Vaturalnieht'e richiamare à séÌ*atterizÌorie^^^V pubblicò^e 
che ha riscontrato nella Specialità Paneraj^ Un progresso e'un vero migjioràmenlò'^deile 
preparazìolii'di Catrame. Infal'lì, •ri^s*^*^**®,^^^®^^! ^^ Cetriamtafe ' l*wipSS6c!*al^ 
ha buon sapore, e coWéhó ih èè copcéntr^ta^l^ parte Be,sinPj.:fJ3alsàmicà sì^éira dali*ec-
cesso degU'àcìdi ^ÌJ'og'emci e dal Creaoio ^UQ si trovpr|^.in tuttO'il Catrame dèl.cbm-
mercio, le quali sostanze, spiegan^,ur^*^aMn? ac^èdimkti^^nem^^ 
^òarte la sua azione benefica, e rendono intoUerabue a molti l'uso del Catrame cagio-
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nando disturbi di stomaco o'ii^testinali. . ,,.,̂  ,. ^ ̂  , ,.. . 
| y i_mig ì io | a in^d !o | | i r I? ,f»Iattie d e i r a p p i r ^ ^ ^ g a t ^ g . ^ t ^ e U ^ ^ dello 

Stomaco e piCi specialmente della Vessica:,^pp.r cui j|^.i|},dicatissijno nella Tiseincipient 
nelia Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri PofmònaB. '.': '" ' ' '' [ ; \"'•^J;''^..:'^• 
WW^&^rUì^Ù'W^&niùTS&3 è più attivó^l*» tutte le!altre preparazioni di'C^trffiCÉiile 

m ha moW'#fecó»astabiU:Varitaggj,;cÒnst8tali^ 

V' I-

A 
.F> Seattni 

più attivo^ di t 
qua: 
dì òonfp 
e Prof, P r S . Alessandri, già pubì>lioali'in diVérsì giornali scièfiliUci : méntre vengono 
confermati dalle'giornaliere esperienze dì ^r®'̂ *^ '̂"^*'® di Élb̂ dfòi, che fier gli ottimi re­
sultati accordino la preferenza a questo preparato, che gli-ammalati pi*ehdórid ^ f à 
alcuna ripugnanza 

. ! 

V l ' I S l ì l ^ ' ^ 'iicSte ,primtìipfiffl lEFaira4aadle- «lièi- Mégaló^ AÌ^-^rez^^'^ 
l a Bu 

fl. 
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ÌCÌ9;;^gl, 
eid-ì&ure^di'colorire in gradazioni diver„.. , , .,, 
^ Q^ueslt*|reparato ha ottenuto un immenso 5uccess^ò\̂ hé^^mbtì'db ;lé^nctìiestéeit^^^^^^^^^ 
dità^ slipWaiio ogni as^òHaW^^ Per ghadagnare maggiormenia^'^la fiducia del piibbUco 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. ,, • '< avKiiv^^yr^ ^ ,, ^ 

Sola ed unica vendita della juera tintura presso;il proprio negozio dei FBA/ fEBiM 
KESI l 'T , droSmleri-chlmiamMesi; '^^ i^ €S6Ìala 3 S e 3 4 sotto 
il Pca^m^alaimio ( P i a » dei Martiri) — Napoli; —"IPr^ffiBo l i . é: 

Tutt';altra TrendÌta''òdeptì3Ìto' ih Padova deve essere considerato,cottievqQntr^a^^^^^ 
edì^QÙesteinoh.havvéne poche. ^ f . > ' i -̂  
'-' ^mim»BÌi&-&Wmèm'& presso l ' , 2É^«aoaV;'via S. Lorenzo ,— . . « . i l ^ r H é l par-
ruéchieVeiV-; Ve^'À^à pressò 'W/ '^ 'à l I t , Via.Nubv^ ^.i^^^ia^ftèlUtelvErfì^o-rìp Via,Bd-
gàna — VéMcyJa '>résHl" '»Mg«S»j-^WP^ r-'K^*»™*» Plesso ^ l a r d i ^ 
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FERRUGINOSA 

L'̂ 'Aqua d,eU'̂ Sfi4&4ì8* J^asaa^® d i r,a!j€& è |W più emi'%ntement^ ferruginosa e gasp -̂
4a —: U n i c a ' ìiscr iW Casrii «a sìoiiiiiaifcllfio. — ,̂Si prende in tutjta le stagioni a dì-
- • ' • ''''•' •-''=̂ ^̂ -̂*V#-.;„„ ., *. :i —»>^--- E' bevfihda grpitissima,. prò-

è serve'Mirabilmente ih.'tutto 
angue. •-- Si 

Alberghi,: Stabilim,enti in luogo del St^jtz. 
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DELLA SOCIETÀ' DI TRIFÀIL IN .VIENNA-
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Per avere \{ genmno Carbon fossile d^Istna seniamtsceie, rivolgersi ai suddetti.-^ .. 
Si-assumono commissioni in Càfbon.Trifaiì (Stilala)'' • .. \ oann' 2670 
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